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Lo scnnore fu allier,o della scllola. Da ieri unanrgalo ricorda

Cofl::ado Alvaro *liuiu*"

trài banchi del convitto Calluppi
AD attraversar'lj, quei corri-
doi del Convitto Galluppi, è
tutt'm'emozione indescrivi-
bile.

I pavimenti, Lisr da.I tempo,
e gli arredr, perfetti ma m
po' retrò, conferiscono fsci-
no a.ll'atmosfera.

Sulle pareh targhe e me-
nìoriali si rccavaflano, mar-
mo, ottone, fregr e sterúni:
Patari, Fiorentino. Jaxloni,
Settembrini e molh a.ltri
concittadiri illrrstri sono
pmsati tra i bmchi del Ga.l-
irìppi. e a custM cli centen
nÌ la ìoro nemorìa è celebra-
tiì su queÌle tàrglìe che affol-
lano i corricloi Da ielr, tra le
tî+te larghe, ce n'è una in
ptu

Si tratta dr quella a.lla me-
moria di Corrado A]va'o,
che del Ga^Uuppi, qlundo
era Liceo, fu rmo dei piir illtr
stri studenti.

Ij;opet a, r e alizzata da.ll'r\c-
cademia di BelÌe Arti sn
comússio[e delÌ'Armùú'
straaone comuÌlaJe, pmo
zrssorrrigìia a.lle so[te lastre
iI rnarmo coi caratteri inl-
pressÌ e tinti di vermigLio.
Una t .rBa "plstica", piu si-
mi-le ad rùla sctútrua, tncli-
mensiona,le. a, colori.

uSi tratta di ma targa-
scLÌltrua. Il nostro interìto
er';r quello di da'e mim-
pronta deì reale lavoro d-l A.l'
vmo. così abbiarno selezie

nato parti dei suoi Libri,
rnontah su lastre, sowaplto
ste,, ha splegato Antoniò-Ci,
iru zo, viL'e dlrettore clell'Ac-
cadlemia di Belle Arti. La tar-
ga, la ctri posizione reÌìrìe
rnaggrormente lmtro nd Al-
varo in quanto è ura delle
prine nell'atrio della scuola.
è stata rea-lizata in rrn soltr
ùese dagìi accademici sotto
Ia sapiente guicla del profes-
sore BrLuro Tb,vmi, ed è co
stitrúta da più triangoli irì
cartoncino che riproducono
staÌnpe d'epoca, montati su
la,stì€ meta.lliche e oopert€
da fissahivo

ll sindaco Rosario Olivo mentre scopre la îarga dedicata ad Al-
varo, e a destra in basso con I 'assessoÍe alla Cultula durante la
cerimonia. A sinistra: lo scrit lore Corrado Alvaro

"Abbimìo voluto, con rnre.
sto ciclo di iniziative. onora-
le ia figtu a di Aìr'aro, sbecie
gJrazie aJ contnbuh cli artish
catavare-sì. che hilmo fatto
riyivere tutto I'itirerario di
Luro scrrttore eu'opm ed itÀ-
ljmo. oltre che calabÌese. e
che soprattutto non ha maì
volutr) ts.gliare le rarlici con
là sua terra, a c[i per cnresttt
sia:no gratl Siamo erùozio-
nati e conùrossl rìel dcot.
darlo. h quanto la memoria
rappresenta luùco paradi-
so da cù non poter essefe
scar:cìa,ti,,, queste Ie parole
clel prirno cittadino Eosario

Gli alunni del Convitto Galluppi

r;onclrtde, qruJcruro Ìico|da
rli doveÌ osseÌnre rur minLr
to cli srlerúio. qualcm altro
Do. del resto urcÌre Alva|o
doggí iì poi lo ricorclerà a
cllrurque si sotTernu a leg'
gere su rpLella targa. ,,ogrn
uorno è re-sponsabi-le del suo
ternpo, Gì.t stuclenh si mG
modmil per rssistere a,lla
proiezìone di "Riso Amaro",
Ie isiitrvioù scallpanrl na

Oìivo, presente a.lla cernnG
nia e attorniato da ruta. (bel-
Lissima colona cìi inte[et-
truli e politici caLelmresiu.
sernpre affimcato da.l Rette
re clel Cmrvitto, Raffaele ht-
pera. che con emozione ha
dichiarato: (Don uascondo
m puzico di orgoglio"

Vicini alle autorita anche
gb studenti dell'istituto,
queìli delle medie e delle ele-
nentan, ma cLú rappÌesen-
trua ha letto ura serie di
pensìeri incisivi in mernoria
deUo scnttore dt Sm Lr-rca.
Suona Ia campàreila à nìez-
zogiorno, la reritlorua si

prese cla miLle mrpegnì
Suona la campanelìa ed è

mcora lm aìltro toi(lo di àn-
tico stupo|e: il GrrÌluppi è
lbrse trncorl l rmica scuola
in cui ur af,lcletto, a.lÌe ore
predefuúte, agrta rur cordo-
ne legato a ur campanello
clothrne. Proprio corne u
tc-rnpr in clìi trà i bdìchi c +
ra Corrarlo. Corralo Aìvaro.

Ama Tlàpàsso
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Cronaca di Catanzaro
$niversltà il lagna &recia Dibattito sui temi dell'olocausto

Modernità e shoah,
quando il ricordo

t rserve a cosrrutre
un futuro di pace
Dalle poesie di Primo Levi al messaggio di donAmato:
comprendere le diversità per scongiurare ingiustizie

l;.;

PaEine distoria

Una targa
per Corrado
Atvaro
al corwitto
Galluppi

Ills"11L_
fucoldare con mimo critico i
momenti bui del passato è tap-
pa essenziale nella formazione
delle nuove generazioni. Pro-
prio questo il motivo per cui
I'Università Magna crecia si è
fana promotrice ieri, riconenza
del giorno deila memoria, di un
incontro dibattito dal titolo
"Modemità e Shoal".

I lavori sono stati aperti con
Ia lefturadi alcune poesiedi Pri-
mo Levi, subito dopo il prof.
TullìoBarni, dopo aver portato ì
saluti dei Rettore, ha introdofio
i temi dell'incontro spiegando
come si sia voluto creare un mo-
menro di riflessione e critica di
temi la cui vaìenza permane fì-
no ai giorni nostri. Gli stmmenti
per interprelare e capire i i  pre-
sente sono forniri dal senso cri-
tico e daile capacità logiche che

Arendt. La banaiità del male, in-
fatti, cosi come awenuto per il
processo di pianificazione-tec-
nicizzazione-burocratizzazione

- realizzato dal nazismo per ster-
minare gli ebrei, accenrua la re'
lazione fra la facoltà di pensare,
la capacità di distÌnguere tra
giusto e sbagliato, e le loro im-
pìicazioni morali.

Il prof. Antonio Viscomi ha
invece incentrato il suo inter-
vento sul motto esposto all'in-
gresso dei campi di sterminio:
"ll lavoro rende liberi". Le sue
osservazioni sono state voite a
spiegare come il lavoro renda Ìi-
berisolose libera le porenzialità
creative del pensiero; per que'
sto si deve in ogni modo evitare
Ia tecnica senza anima, punlan-
do, alla centralità deìla perso

Nel suo intervento su " l l  d ir i t
to tra etica e tecnìca" il doil. An-

quei principi fondamentali che
oe impediscono la tmsforma-
zione in tecnica.

Molto forte I'intervento di
chiusura tenuto da don Biagio
Amato, incentmto sul dovere di
amare gli uomini come ftatelli
per poter comprendere anche le
loro diversità; solo in questo
modo si possono evitare le in'
giustizie che qùotidianametrte
si perpetrano ai danni di cate-
gorie pafticolarmente svantaS-
giate della nosrra società. An-
che og8i, come 50 anni fà, si vi'
ve in un mondo in cui la diver-
sità è forte di persecuzione, e
solo i'amore e la comprensione
possono sconnggele quesro sm-
to ch cose.

La giornata si è con-clusa con
la proiezione, nel pomeriggio,
del fi lm "Senza desrino" di La jos

Koltai tratto dal libro "Essere

senza destino" del premio No-

Proiettato il fi lm "Conchiglia" per festeggiare i suoi 7l- anni

ll regalo del regista Mario Foglietti
Loalf" C*-ao** 

dalla Rai (che l'aveva manda- ce, a volte bdllante a volte úo-
::.':':.- 

- - - 
-::: ---. ta in onda nel fèbbraio del nico, interpretato da un cast

Solitamente, a chi festeggia 1980). La commedia è trafta di ru(o rispetto: Ugo Pagliai,
gli anni, si fa un regalo, e in- da un testo di Sergio Pugliese, Micaela Esdra, Ciatrcarlo Det-

GiusyAmone

Sui banchi del convino Gal-
luppi hmno studiato tilti
alunni, alcuni dei quali sono
diventati poi illusft i esponenti
del pmorama lefterario inrer-
nazionale. Tra questi mche
Corado Alvaro, che vi studiò
negli uni scolastici
1912/19\3 è 1913/1914. Il
convifto Galluppi cosi come
I'assessorato comuDale alla
Cultura non potevano, dùn-
que, esime6i dal ricordare
questo sildetrte esempiae.
ln hmo fano affiggendo una
targa aicordo in un coridoio
dell'istituto. Più chedi unatar-
ga bisognerebbe parlare di
una vera e propria opera d'ar-
te visto che si trafa di una
scuìtura lunga circa due metri.
"Una sortadifinesÍaneltem-
podalla quale Alvaro (rirano

in alto a sinistra e circondato
da stralci dei suoi scrifti) rive-
de idealmetrte luoghi a ìui ca-
d,,, ci ha commentato Bruno
Tavmi, docente dell'Accade-
miadi belle arti e coordinatore
del gmppo di studenti che ha
realizzato la targa.

I2 targa è statascoperta nel
corso di una cerimonia piùfto-
stopartecipata.

Insieme al sindaco Rosarìo
Olivo, affi ancato dal dirigente

Tullio Barni. Antonio Viscomi, Andrea Porciello e Biagio Amato


